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La Genesi, la figura e la storia di Abramo, 
il Patriarca, il primo Cercatore di Dio, rac-
contate come in un grande affresco te-
atrale, perché di questo si tratta: un’av-
vincente narrazione che sembra pensata 
proprio per il teatro.

Con i suoi personaggi tormentati, desi-
derosi di conoscenza, riscatto e amore, 
le sue domande così attuali, le vicende di 
Abramo e della sua discendenza ci hanno 
preso per mano in un viaggio “nell’altrie-
ri di tremila anni” che non ha portato a 
risposte certe, ma a un rinnovato interro-
garsi su di noi, su chi siamo e chi vorrem-
mo essere.

Così, inevitabilmente, Abramo dialoga 
con il nostro oggi, attraverso voci del 
nostro presente come Borges, Calvino, 
De Luca, Saramago, Szymborska, alla ri-
cerca di uno spazio comune dove poter-
si confrontare, scoprendo assonanze e 
dissonanze tra due mondi all’apparenza 
distanti per tempo, cultura e mentalità.

Un allestimento semplice, in lettura sce-
nica a due voci, con proiezioni ed esecu-
zione di musiche originali dal vivo nell’in-
tento di  stabilire un incontro diretto con 
il pubblico attraverso la parola degli uo-
mini e , su tutto, come ci dice Fabrizio De 
André, “il punto di vista di Dio”.
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